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Stabilire relazioni positive con gli 

altri per rafforzare il senso di 

appartenenza al gruppo e alla 

comunità scolastica

 

 

Acquisire un codice di 

comportamento adeguato alla 

convivenza civile e democratica

 

 

Sentirsi accettati e valorizzati come 

individui, nella propria unicità
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L’Istituto Comprensivo

Piano dell‘Offerta Formativa
Il Piano dell'offerta formativa è la carta d'identità dell'istituzione scolastica la cui fisionomia è determinata dalla progettazione del curricolo, nonché delle attività extracurricolari, educative e organizzative. Il Piano dell'offerta formativa è pubblico e deve essere consegnato agli alunni all'atto dell'iscrizione.Proposto dalle varie componenti della scuola, il Piano dell'offerta formativa è elaborato dal punto di vista didattico dal Collegio dei docenti, nel rispetto di eventuali diverse opzioni metodologiche, ed è adottato dal Consiglio di Circolo o di Istituto. 

Regolamento in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche (DPR 275/99)

Art. 3 (Piano dell'offerta formativa)
1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il Piano dell'offerta formativa. Il Piano è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia. 

2. Il Piano dell'offerta formativa è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi determinati a livello nazionale a norma dell'articolo 8 e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, e valorizza le corrispondenti professionalità. 

3. Il Piano dell'offerta formativa è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal consiglio di circolo o di istituto, tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni anche di fatto dei genitori e, per le scuole secondarie superiori, degli studenti. Il Piano è adottato dal consiglio di circolo o di istituto. 

4. Ai fini di cui al comma 2 il dirigente scolastico attiva i necessari rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio. 

5. Il Piano dell'offerta formativa è reso pubblico e consegnato agli alunni e alle famiglie all'atto dell'iscrizione 

Carta d’identità

Profilo storico

L’Istituto Comprensivo si è costituito nell’anno scolastico 1997-98 con l’accorpamento del circolo didattico di Arrone alla scuola Media di Arrone già unificata nel 1992 con quella di Ferentillo.

Il sistema scuola territoriale è così pervenuto ad un assetto non ulteriormente modificabile che favorirà certamente la realizzazione di un percorso formativo continuo ed integrato.



	Grado scuola
	Infanzia
	Primaria
	Secondaria 1° grado

	Denominazione
	Scuola Infanzia Arrone
	Scuola Infanzia Montefranco
	Scuola Primaria
“G.Garibaldi”
	Scuola Primaria
“F. Miselli”
	Scuola Primaria
“R. Canzio”
	Sc. Secondaria 1° grado
“G.Fanciulli”
	Sc. Secondaria 1° grado
“G.Garibaldi”

	Comuni


	Arrone
	Montefranco
	Arrone
	Ferentillo
	Montefranco
	Arrone
	Ferentillo

	Indirizzo
	Via 

Piè d’Arrone
	Via 

Roma, 5


	Via 

Matteotti, 3


	Via 

della Vittoria
	Via 

IV Novembre
	Via 

Piè d’Arrone
	Via 

della Vittoria

	Telefono
	0744/387711


	0744/388461


	0744/387711
	0744/780192
	0744/389593


	0744/387711


	0744/780192



	N° classi
	3
	1
	8
	5
	5
	6
	2

	N° alunni
	72 (35m, 37f)

12 stranieri
	24 (14m, 10f)

2 stranieri


	134 (73m, 61f)

22 stranieri


	69 (31m, 38f)

6 stranieri


	41 (22m, 19f)

4 stranieri


	110 (58m, 52f)

16 stranieri


	30 (14m, 16f)

3 stranieri



	Struttute didattiche
	Aula audiovisivi, refettorio,

cucina,

giardino
	Refettorio, cucina,

giardino


	Lab. ceramica,

lab. Informatica,

lab.multimedia

le,

aula audiovisivi.


	Lab.Informatica

palestra, 2 aule adibite a centro sociale pomeridiano, campetto sportivo esterno
	Palestra, lab.informatica
	refettorio, aula audiovisivi, lab. inf., aula magna/bibliot, palestra, campetto esterno, lab. manipolativo, lab.ed.tecn.,

infermeria, 3 uff. segreteria, Direzione.


	Lab.Informatica

palestra, 2 aule adibite a centro sociale pomeridiano, campetto sportivo esterno

	Orario
	Tutti i giorni

8.00/16.00

escluso il sabato
	Tutti i giorni

8..00/16.00

escluso il sabato
	Tutti i giorni

8.20/13.20


	Tutti i giorni

8.25/13.30


	Tutti i giorni

8.05/12.35


	Tutti i giorni: 8.00/13.22

Lunedì rientro obbligatorio

Venerdì rientro facoltativo 14.07 /16.43


	Tutti i giorni:

8.25/13.30

Rientri obblig.

martedì, venerdì 14.15/16.45



L’Istituto è diretto dal Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Gabriella De Santis

Il personale docente è costituito da 70 unità di cui 3 insegnanti di sostegno.
Il personale ausiliario è costituito da 17 unità di cui 1 itinerante tra la scuola dell’infanzia e la scuola primaria di Montefranco.

Il personale amministrativo  è costituito da 6 unità che,  nell’ambito delle mansioni loro assegnate, operano presso la segreteria della sede centrale.


Caratteristiche del personale

Piano di ottimizzazione

Migliorare la qualità del servizio attraverso una utilizzazione piena, efficace e flessibile delle strutture e delle risorse umane nell’ambito dell’autonomia, per l’ottimizzazione del processo educativo, costituisce l’obiettivo fondamentale dell’Istituto Comprensivo. 
Per conseguire questo obiettivo l’Istituto Comprensivo intende agire su tre leve essenziali:
adeguamento delle strutture

  formazione continua 

          del personale (è in atto un corso di formazione sui sistemi di e-learning nella didattica in partenariato con tre scuole)

            integrazione con il territorio

collaborazione con altre scuole, cooperative ecc.

	DETTAGLIO DEGLI OBIETTIVI

	Utilizzare al meglio le risorse per potenziare la qualità del servizio offerto alla comunità


	Qualificare l’offerta formativa attraverso l’introduzione di ampi curricoli opzionali al fine di innalzare il successo scolastico degli alunni



	Predisporre gli atti necessari previsti per la fase di messa a regime del sistema di accreditamento regionale delle sedi operative.


	Formare il maggior numero di docenti sull’utilizzazione dei sistemi di e-learning nella didattica



	Rendere flessibili e dinamici tutti gli elementi di rigidità (orario giornaliero, gruppo classe, tempo scuola) in modo da collocarli come punti di forza per un agire didattico efficiente ed efficace.


	Regolamentare gestire i rapporti con gli EELL mediante protocolli d’intesa



	Incrementare l’impiego della multimedialità nella didattica


	Presentare progetti coerenti con quanto previsto  dai bandi della Provincia in partenariato con scuole, cooperative  o altri attori del territorio.



	Dare risposte coerenti alla tradizione socio culturale del territorio


	Interpretare i bisogni degli alunni e promuovere la diversificazione didattica (presentazione di progetti contro la dispersione scolastica messi a bando dalla Provincia


IL TERRITORIO



                                                                          




















L’Utenza

La famiglia

Al fine di erogare un servizio quanto più adeguato possibile ai bisogni dell’utenza, la scuola già da diversi anni si avvale di indagini conoscitive basate su questionari distribuiti alle famiglie  con lo scopo di rilevare aspettative, proposte e osservazioni.
Anche nell’anno scolastico 2003/04 viene riproposto alle famiglie un questionario, elaborato dallo staff di Presidenza, per rilevare il grado di soddisfazione del servizio offerto e per accogliere suggerimenti tesi a migliorarne la fruizione.

Queste azioni sono ritenute dalla scuola strategiche anche al fine di stimolare interesse ad una sempre maggiore partecipazione alla vita scolastica da parte delle famiglie.






L’utenza è stabile (bassa mobilità) con un lieve aumento delle iscrizioni rispetto agli anni precedenti. Rilevante presenza di alunni stranieri (pari al 13,48% del totale). Frequenza generalmente regolare. Tasso di ripetenza medio-basso. Presenza di situazioni di disagio socio-culturale; presenza di handicap (Primaria n° 4 , Secondaria di 1°grado n° 2).
La scuola per avere un riscontro della qualità del servizio erogato utilizza lo strumento del questionario oltre che con le famiglie anche con gli alunni i quali, limitatamente a quelli delle ultime due classi della Primaria delle tre classi della Secondaria di 1°grado, sono invitati ad esprimere le proprie opinioni su alcuni aspetti significativi della vita scolastica.
Queste azioni sono ritenute importanti anche per far crescere negli alunni la consapevolezza di avere un ruolo attivo  all’interno della scuola e per  favorire in loro lo sviluppo di capacità di auto ed etero valutazione.


Il questionario è organizzato in 6 sezioni:


I bisogni formativi degli alunni
Metodi di rilevazione: le prove M.T.












Le scelte formative
I punti di riferimento

I principi fondamentali

L’Istituzione Scolastica si ispira agli articoli 3 – 30 - 33 – 34  della Costituzione Italiana che sanciscono :
  Il principio di uguaglianza di tutti i cittadini

  Il diritto / dovere di tutti i genitori di educare i figli

I principi di libertà di insegnamento

Il diritto di un’offerta scolastica  aperta a tutti i cittadini

Assumendoli dalla CARTA DEI SERVIZI la scuola applica i principi di:
1.UGUAGLIANZA
•Esclusione di comportamenti discriminanti per motivi riguardanti sesso, razza, etnie, religione, opinioni politiche, condizioni psicofisiche e socio economiche.

•Impegno nella costruzione di percorsi che garantiscano la parità di opportunità educative, in rapporto ai bisogni ed alle potenzialità di ogni alunno

2.LIBERTÀ DI INSEGNAMENTO E DI AGGIORNAMENTO
•Garanzia del perseguimento degli obiettivi educativi nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali e comunitari

•Autonomia nella progettazione, nella scelta metodologica, nella definizione dei contenuti, nei tempi e nei modi dell’attività didattica, nel rispetto delle linee formative di Istituto e delle progettazioni collegiali e di area

•Rispetto della libertà di coscienza morale e civile degli alunni

•Garanzia del pluralismo culturale

•Diritto-dovere all’aggiornamento e alla formazione anche attraverso forme autonome deliberate dagli OO.CC.

3.ACCOGLIENZA ED INTEGRAZIONE
•Impegno nel promuovere concreti atteggiamenti di accoglienza nei confronti di tutti gli alunni e delle loro famiglie

•Impegno ad attivare strategie di integrazione relativamente a situazioni di disagio, di svantaggio, di handicap

•Costruzione di specifici percorsi di accoglienza in previsione del passaggio da un ordine di scuola all’altro ed in occasione di trasferimenti in altre scuole

4.DIRITTO DI SCELTA, OBBLIGO SCOLASTICO E FREQUENZA
Facoltà di scegliere, da parte della famiglia, tra le scuole dello stesso tipo che costituiscono l’Istituto, nei limiti della recettività di ciascuna di esse (in caso di eccedenza delle domande sono applicati i criteri della territorialità e quelli elaborati dagli Organi Collegiali competenti)

•Controllo sulla regolarità della frequenza degli alunni, con il coinvolgimento dei genitori, responsabili dell’obbligo scolastico

•Controllo incrociato e scambio d’informazioni con le altre scuole, specialmente nel caso di prima iscrizione o di trasferimenti, per verificare il corretto adempimento all’obbligo scolastico

5.PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA E TRASPARENZA 
•Coinvolgimento e corresponsabilità di alunni, genitori, personale docente e A.T.A., istituzioni nell’attuazione della “Carta dei Servizi”

•Gestione partecipata alla vita della scuola, nell’ambito delle procedure vigenti ed attraverso la significatività e la valorizzazione degli OO. CC. 

•Realizzazione della funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, consentendo l’uso degli edifici e delle attrezzature al di fuori dell’orario scolastico, secondo i criteri definiti dal Consiglio d’Istituto con la chiara individuazione delle responsabilità in ordine alla tutela degli stessi

•Perseguimento pieno di standard di qualità nelle prestazioni dei vari servizi

•Organizzazione di un informazione completa e trasparente 

•Massima semplificazione delle procedure

•Organizzazione dell’orario di servizio, di tutte le componenti, basata su criteri di efficienza, di efficacia e di flessibilità

6.IMPARZIALITÀ E REGOLARITÀ
•Adozione di comportamenti improntati a criteri di obiettività ed equità

•Impegno nel garantire la regolarità e la continuità del servizio nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla Legge e dai Contratti Collettivi di Lavoro, anche attraverso un uso razionale e flessibile del personale

Le finalità istituzionali

In una logica finalizzata a favorire lo sviluppo della personalità, l’acquisizione graduale delle competenze e la maturazione di un individuo in grado di orientare i suoi comportamenti e le sue scelte per il bene personale e comune, l’Istituto persegue le Finalità Istituzionali che i testi programmatici attribuiscono ai diversi ordini di scuola. 

LE FINALITA’ ISTITUZIONALI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA
(Decreto Legislativo del 19 febbraio 2004 n.59)

"La scuola dell’Infanzia concorre all’educazione e allo sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale, religioso e sociale delle bambine e dei bambini promovendone le potenzialità di relazione, autonomia, creatività, apprendimento, e ad assicurare un’effettiva uguaglianza delle opportunità educative; nel rispetto della primaria responsabilità educativa dei genitori, contribuisce alla formazione integrale delle bambine e dei bambini e, nella sua autonomia e unitarietà didattica e pedagogica, realizza il profilo educativo e la continuità educativa con il complesso dei servizi all’infanzia e con la scuola primaria.

LE FINALITA’ ISTITUZIONALI DELLA SCUOLA PRIMARIA
La scuola primaria, accogliendo e valorizzando le diversità individuali, ivi comprese quelle derivanti dalle disabilità, promuove, nel rispetto delle diversità individuali, lo sviluppo della personalità, e ha il fine di far acquisire e sviluppare le conoscenze e le abilità di base, ivi comprese quelle relative all’alfabetizzazione informatica, fino alle prime sistemazioni logico – critiche, di far apprendere i mezzi espressivi, la lingua italiana e l’alfabetizzazione della lingua inglese, di porre le basi per l’utilizzazione di metodologie scientifiche nello studio del mondo naturale, dei suoi fenomeni e delle sue leggi, di valorizzare le capacità relazionali e di orientamento nello spazio e nel tempo, di educare ai principi fondamentali della convivenza civile.

LE FINALITA’ ISTITUZIONALI DELLA SECONDARIA DI 1° GRADO
La Scuola  Secondaria di 1° grado, attraverso le discipline di studio, è finalizzata alla crescita delle capacità autonome e di studio e al rafforzamento delle attitudini all’interazione sociale; organizza ed accresce, anche attraverso l’alfabetizzazione e l’approfondimento nelle tecnologie informatiche, le conoscenze e le abilità, anche in relazione alla tradizione culturale e alla evoluzione sociale, culturale e scientifica della realtà contemporanea; è caratterizzata dalla diversificazione didattica e metodologica in relazione allo sviluppo della personalità dell’allievo; cura la dimensione sistematica delle discipline; sviluppa progressivamente le competenze e le capacità di scelta corrispondenti alle attitudini e vocazioni degli allievi; fornisce strumenti adeguati alla prosecuzione delle attività di istruzione e formazione; introduce lo studio di una seconda lingua  dell’Unione Europea; aiuta ad orientarsi per la successiva scelta di istruzione e formazione.
Offerta del territorio

L'Offerta Formativa tiene conto delle caratteristiche socioculturali e ambientali del territorio in cui si esplica concretamente l'azione educativa. 
E’ compito della Scuola, infatti,  dare ai giovani delle risposte positive ai loro bisogni, interagendo con il tessuto sociale e culturale del territorio e valorizzando le risorse che esso può mettere a disposizione per la costruzione di un progetto educativo che li aiuti  non solo ad apprendere, ma anche a crescere e  a formarsi.

Il territorio offre:

1. Edifici scolastici vicini tra loro nell’ambito di ciascun territorio comunale
2. Rete di trasporti scolastici complessa e poco flessibile
3. Servizi mensa adeguati per qualità e numero di giorni
4. Trasporto scolastico aggiuntivo intercomunale
5. Pluralità di Enti Comunali deputati all’amministrazione del territorio
6. Un centro socio-culturale intercomunale (L.285/97)
7. Pluralità di Enti di promozione del territorio ed Associazioni che compongono richieste di collaborazione estemporanee
8. Ambiente naturale ancora abbastanza integro dal punto di vista ecologico 
9. Radici storiche antiche
10. Beni artistici ed architettonici non sempre in buono stato di conservazione
11. Risorse turistiche significative
12. L’Ufficio della cittadinanza

La scuola può / deve:

1. Programmare percorsi didattici verticali per la realizzazione della continuità educativa.

2. Arricchire l’offerta formativa soprattutto in orario scolastico per dare un servizio   

    adeguato anche agli alunni che abitando lontano dalla scuola non potrebbero  

    partecipare alle attività opzionali pomeridiane

3. Progettare “tempi scuola “ lunghi che amplino l’offerta formativa di base piuttosto che   

    quella opzionale.
4. Realizzare iniziative interscolastiche interne per rafforzare l’identità culturale di  

    Istituto e potenziare la continuità orizzontale.

5. Regolare e gestire i rapporti  con gli  E.E.L.L. mediante la definizione di  Protocolli di  

    Intesa.

6. Considerare il Centro Socio-culturale come un punto di riferimento del rapporto scuola-

    extrascuola e determinare, attraverso le linee operative, un forte raccordo con i  

    percorsi/progetti del P.O.F. 

7. Assumere il ruolo di catalizzatore delle energie e coordinatore delle iniziative  

    culturali  locali, mediante progetti in Rete integrati nel P.O.F.

8. Programmare percorsi di Educazione Ambientale, con lo scopo di preservare e 

     salvaguardare il territorio.

9. Programmare percorsi didattici che recuperino la memoria storica del territorio e la 

    custodiscano.

10. Adottare i Beni degradati e/o a rischio e promuovere progetti in rete per il loro 

      recupero e salvaguardia.

11. Strutturare un servizio di Turismo Educativo Scolastico ( T.E.S. ) accogliendo e  

      guidando scuole dell’extraterritorio.

12. Realizzare iniziative che favoriscano l’inserimento degli alunni extracomunitari e delle  

      loro famiglie.

Tendenze della società

L'Offerta Formativa tiene conto delle esigenze della società moderna adeguandosi ai suoi ritmi e alle sue tecnologie. 
La scuola del 2000 deve offrire ai ragazzi occasioni di crescita sul piano cognitivo, educativo e   della socializzazione,  assumendo un ruolo attivo nella società, esaminandone con spirito critico le tendenze per fare proprie quelle ritenute utili ed indispensabili per i loro valori formativi.

La società va verso:

La scuola si adegua:





Risposta alla domanda

Richieste della famiglia

Dall’analisi dei questionari rivolti alle famiglie e dalle esigenze manifestate dai genitori nei loro incontri con i docenti si possono ricavare alcuni orientamenti di fondo dei quali è importante tenere conto nella elaborazione del piano dell'offerta formativa:
La famiglia chiede di…










La scuola risponde con:



I bisogni sociali

   dell’alunno                           
 




I bisogni culturali dell’alunno






Le azioni specifiche messe in campo dalla scuola


Le linee educative condivise dall’Istituto Comprensivo per la definizione dell’O.F. e per il raggiungimento del successo formativo

Al fine di dare risposte ai bisogni reali dell'utenza e del contesto ambientale di riferimento, in armonia con le finalità sancite dagli ordinamenti, l’Istituto individua le proprie linee educative, comuni  seppur graduali ai tre successivi ordini di scuola, nell'ottica di una  formazione globale costruttiva, originale, responsabile e coerente con l'ambiente in cui l’alunno vive. 
Promuovere   un   ambiente scolastico sereno, improntato sulla fiducia e il rispetto fra alunni - docenti - genitori – Dirigente Scolastico grazie al quale l'alunno si senta a suo agio e sia soggetto attivo del processo educativo; 
· Valorizzare le opportunità di raccordo pedagogico proprie in un Istituto comprensivo dei tre ordini di scuola;
· Favorire lo svolgimento di attività in cui gli alunni siano protagonisti (spettacoli teatrali, attività ginniche, gare, mostre, giochi ); 

· Valorizzare la manualità e l'operatività in tutte le discipline (laboratori,uscite didattiche…..) 

· Collaborare con enti esterni alla scuola e associazioni (Comuni, Ente Parco, EUREKA, “Terra in Fiore”, CIF, CONI, FIT…) 

· Promuovere il raccordo con gli operatori psicosociosanitari per interventi mirati a rimuovere le cause di manifestazioni di disagio facilmente leggibili nell'ambito scolastico e per la formulazione di diagnosi e di piani educativi personalizzati; 

· Promuovere progetti finalizzati al benessere psicofisico,  alla solidarietà, all'abbattimento di ogni tipo di barriera o intolleranza e alla legalità; 

· Promuovere attività di recupero, sostegno, arricchimento anche  a classi aperte; 

· Promuovere attività connesse alla continuità tra i vari ordini di scuole; 

· Promuovere attività di orientamento scolastico che portino l'alunno ad  approfondire la conoscenza di sé, della propria capacità e dei propri limiti per la costruzione di un personale progetto di vita;
· promuovere attività che valorizzino la conoscenza e la tutela del territorio;

· Promuovere attività per la prevenzione del disagio, della dispersione scolastica e dell’insuccesso formativo;
La continuità

Il presupposto della continuità formativa, convalidato e riconosciuto sia a livello psicopedagogico che legislativo, risiede nel continuo processo formativo integrale degli alunni. La  valenza culturale e la complessità educativa dell’Istituto Comprensivo dovranno pertanto essere improntati alla formazione integrata.  Da ciò dovrà scaturire una realtà organizzativa in grado di realizzare appieno  le finalità educative della scuola di base.  La scuola dell’Infanzia, Primaria e Sec.1°grado  lavoreranno insieme in una prospettiva unica dai tre ai quattordici anni, facendo riferimento ad un progetto culturale organico e di conseguenza ad un modello  pedagogico unitario capace di dare senso all’intero iter scolastico.
La continuità educativa va a toccare almeno sei processi formativi: 

· continuità della maturazione psicologica 
· continuità  dello sviluppo sociale e culturale

· continuità nella definizione delle finalità formative 

· continuità nel processo di progettazione delle U.A.interdisciplinari e disciplinari 

· continuità nella funzione valutativa 
I criteri operativi generali

· Analizzare i fabbisogni culturali e professionali degli insegnanti, degli allievi, delle famiglie; 

· Stabilire rapporti funzionali all’interno della scuola e tra i vari soggetti della comunità educativa; 

· Controllare e verificare sistematicamente nei momenti istituzionali l’efficacia culturale e formativa delle iniziative programmate; 

· Stabilire modalità di indagini conoscitive dei fabbisogni del territorio e dell’utenza sui quali costruire una offerta formativa efficace; 

· Favorire la promozione di iniziative finalizzate all’integrazione scuola-famiglia- territorio; 

· Valorizzare le potenzialità offerte dall’attuazione dell’autonomia scolastica. 
I criteri operativi per aree




Gli obiettivi educativi

I tre ordini di scuola dell’Istituto Comprensivo, in coerenza con le linee educative e i criteri generali, operano con finalità ed obiettivi educativi comuni volti ad individuare e promuovere le potenzialità dell’alunno per garantirne il successo formativo. 

L’OFFERTA FORMATIVA

L’Istituto comprensivo si prefigge di guidare l’alunno dall’infanzia all’adolescenza attraverso un percorso formativo che, partendo dal territorio, lo accompagni verso l’Europa ed oltre mettendo a sua disposizione gli strumenti necessari  per  la costruzione di un efficace “progetto di vita”. 
Nel rispetto della legge n. 53 del 28 marzo 2003 che introduce la riforma del sistema di istruzione e formazione, l'offerta formativa del nostro Istituto viene pianificata sulla base di criteri di flessibilità e sfruttamento ottimale delle risorse attraverso:

• la definizione delle Unità di Apprendimento nel rispetto delle diversità individuali;

• l'attuazione di tempi opzionali/facoltativi aggiuntivi dedicati a vari laboratori;

• interventi a favore dell' handicap;

• interventi mirati a favorire l'integrazione degli alunni stranieri;

I docenti curano, inoltre, la compilazione del Portfolio delle competenze individuali che documenta il processo di maturazione personale dell'alunno ed i livelli di apprendimento, di abilità e di conoscenze conseguiti attraverso i percorsi didattici progettati.

Impianto generale


DOCUMENTI INTERNI ELABORATI DALLA SCUOLA


Articolazione del profilo educativo


Articolazione del profilo culturale

Il Profilo Culturale, è finalizzato allo sviluppo della dimensione culturale del fanciullo con l’acquisizione progressiva di competenze necessarie per apprendere tutte le discipline.
I verbi sotto riportati stanno ad indicare un insieme di competenze che si acquisiscono e si sviluppano in uno specifico contesto disciplinare, ma che tendono a trasferirsi in altri contesti. 
La valenza formativa di ogni disciplina sarà tanto maggiore quanto maggiore sarà il trasferimento delle abilità acquisite tramite essa verso altri settori disciplinari. 

Gli obiettivi trasversali, da perseguire attraverso un'azione didattica condivisa da tutto l’Istituto, individuano abilità e competenze di fondamentale importanza per il raggiungimento degli obiettivi specifici delle singole discipline. 

Si intende in tal modo facilitare, quanto più possibile, il processo di apprendimento, creando le condizioni affinché l’alunno possa utilizzare le abilità acquisite in contesti diversi, riproducendo situazioni positive per continuare ad apprendere. 


Unità di Apprendimento disciplinari per classi parallele

Le Unità di Apprendimento disciplinari per classi parallele hanno valore strutturante e generatore di conoscenze con il loro apporto di contenuti e concetti fondamentali, contribuiscono inoltre a raggiungere finalità formative generali, cognitive e non cognitive. 


UNITÀ DI APPRENDIMENTO

Titolo:

Destinatari: Alunni classe

Docenti coinvolti: prof.

Tempi
	Apprendimento

unitario
	Riferimenti normativi
	Obiettivi Formativi e standard
	Attività
	Verifiche

	
	PECUP
	OSA


	
	
	

	
	
	Conoscenze
	Abilità
	
	
	

	
	
	
	
	STANDARD DI APPRENDIMENTO:

 
	
	Prove interattive: 


Alunno-insegnante:
Prove individuali 





Arricchimento dell’offerta formativa

I progetti integrativi, finalizzati all’arricchimento dell’offerta formativa in orario scolastico, contribuiscono allo sviluppo integrale del fanciullo in tutte le sue dimensioni.


Progetto continuo interdisciplinare “Arte e Natura”

Il Progetto è finalizzato allo sviluppo integrale del fanciullo nelle sue dimensioni psicologica, sociale e culturale mediante l’integrazione delle varie discipline tra loro e della scuola con il territorio.
Esso si articola su varie aree di ricerca e coinvolge tutte le classi dell’Istituto, ciascuna su una o più aree, con il supporto esterno di vari Enti e Associazioni.
Finalità
· Rivitalizzare il rapporto scuola-famiglia-territorio al fine di costruire un ambiente educativo stimolante in grado di sviluppare nel fanciullo atteggiamenti di autonomia e di responsabilità capaci di aiutarlo a collocarsi nel suo territorio di appartenenza e nel “mondo”.
· Prevenire la dispersione scolastica e l’insuccesso formativo attraverso il potenziamento dei linguaggi non verbali e delle attività progettuali ed operative-creative.

Obiettivi generali
· Promuovere lo spirito di appartenenza alla comunità locale attraverso la valorizzazione della memoria collettiva.

· Guidare gli alunni e la comunità locale alla conoscenza, fruizione e conservazione dei beni storici, ambientali e culturali presenti nel territorio

· Orientare alla progettualità coinvolgendo gli alunni in prima persona nelle diverse fasi di un percorso che parte da situazioni realmente problematiche per arrivare alla realizzazione di un prodotto condiviso ed utile alla comunità locale

· Valorizzare le diverse attitudini e competenze, creare legami  autentici tra le persone, sviluppare forme e modi di “ partecipazione ad imprese comuni”. 

Area linguistico-espressiva
· Conoscere il proprio ambiente (natura/arte ) attraverso l’esplorazione visivo-manipolativa

· Pervenire alla rappresentazione grafico-pittorica dei luoghi/oggetti osservati

· Pervenire alla descrizione dei luoghi/oggetti osservati attraverso forme testuali di vario tipo orali e scritte 

· Produrre testi di fantasia che si ispirino ai luoghi /oggetti  osservati

· Pervenire alla rielaborazione delle esperienze/conoscenze acquisite, in merito al proprio ambiente, attraverso performances individuali e/o di gruppo che utilizzino la parola, l’immagine, la voce, il gesto, il movimento

Area antropologica

· Conoscere il proprio ambiente (storia/arte/tradizioni/economia) attraverso fonti bibliografiche e dirette

· Saper riflettere su un evento/aspetto del passato per dedurne ed attualizzarne gli elementi/valori

· Prendere coscienza del fatto che il futuro affonda le  sue radici nel passato

· Sviluppare la capacità di costruire schemi di riferimento e di orientamento spazio/temporale

Area tecnico-scientifica

· Conoscere  il proprio ambiente (natura/architettura) attraverso la raccolta, l’osservazione,l’analisi, la classificazione, lo studio di reperti

· Interagire con l’ambiente naturale e modificarlo attraverso percorsi di ricerca-azione

Percorsi individualizzati

Il positivo inserimento degli alunni portatori di handicap nel gruppo classe e nell’Istituto costituisce uno dei compiti educativi della scuola e rappresenta per tutti un’occasione di arricchimento, di rispetto e di valorizzazione dell’altro.
I percorsi individualizzati per alunni portatori di handicap o svantaggiati assolvono a questo scopo con la costruzione di progetti personalizzati integrati con il progetto educativo di classe

· Promuovere, attraverso il piano individuale, l’acquisizione di 
competenze che consentano un adeguato inserimento sociale.
· Favorire la maturazione personale, culturale e sociale, attraverso il 
sostegno e il potenziamento delle abilità del singolo.
Gli obiettivi


Attività aggiuntive

Per garantire agli alunni un’offerta formativa più ampia possibile la scuola propone attività laboratoriali, sia in orario curricolare che extracurricolare con l’obiettivo di sviluppare creatività e fantasia ed orientare alla scoperta di attitudini e preferenze. 

In particolare la scuola propone:

Scuola Infanzia (tutti i laboratori si svolgono in orario curricolare)

Arrone: laboratorio di ceramica, laboratorio teatrale, lab. manipolativo, ed. al suono, lingua straniera (inglese), attività motoria

Montefranco: laboratorio di ceramica, lab. teatrale, lab. manipolativo, ed. al suono, lingua straniera (inglese), attività motoria

Scuola Primaria

Arrone:

In orario curricolare: lab. linguistico (italiano); lab. di informatica; lettrice madre lingua (inglese)

In orario extracurricolare (facoltativi): lab. di informatica; lab. di ceramica, lab. Inglese, lab. musicale.

Montefranco: 
In orario curricolare: lab. linguistico; lab. teatrale; lettrice madre lingua (inglese), lab. musicale.

In orario extracurricolare: lab. di ceramica, giornalino, inglese. 

Ferentillo:

In orario curricolare: lab. manipolativo; lab.linguistico; lettrice madre lingua (inglese, lab. musicale.
In orario extracurricolare: Informatica; lab. espressivo-manipolativo-musicale; lab. di ceramica.

Scuola Secondaria 1°grado

Arrone

In orario curricolare: lab. grafico-pittorico; lab. teatrale; lab.di giornalismo; lab. scientifico; lab. tecnico; lab. di latino; lab. di inglese; lab. sportivo; attività per il progetto “CRIDEA” e per il progetto “Etruschi”; 

In orario extracurricolare: gruppo sportivo; lettrice di madre lingua (inglese)
Ferentillo

In orario curricolare: lab. teatrale; lab. scientifico; lab. ambientale; attività per il progetto “CRIDEA”; gruppo sportivo

In orario extracurricolare: arrampicata sportiva

Le scelte operative

L’autonomia scolastica

Allo scopo di promuovere il successo formativo, in coerenza con gli obiettivi generali e nel rispetto della libertà d’insegnamento, l’Istituto Comprensivo nell’esercizio della propria autonomia adotta iniziative finalizzate al miglioramento dell’offerta formativa tenendo conto dei ritmi di apprendimento degli alunni e del monte ore annuo di ciascuna disciplina.

Il piano dell’offerta formativa

LE FASI DELLA PIANIFICAZIONE

Fase istruttoria:

· Indagine sul territorio e sulle aspettative dell’utenza

· Tabulazione dati prove M.T. per la rilevazione dei bisogni degli alunni

· Informazione agli OO.CC.sulla normativa di riferimento per l’elaborazione del P.O.F.

Elaborazione (prima fase):

Individuazione, fatta dallo staff di Presidenza, degli obiettivi da perseguire da parte di tutto l’Istituto rispetto alla programmazione educativa, curricolare e organizzativa:

·  Migliorare la qualità delle relazioni (docente/docente; docente/alunno; alunno/alunno; 
docente/genitori

·  Potenziare la scuola come luogo di valorizzazione e sviluppo delle capacità individuali

·  Rafforzare e sviluppare il rapporto scuola - territorio

Elaborazione (seconda fase):

Lo staff di presidenza elabora le linee generali del P.O.F.e lo sviluppo del progetto continuo interdisciplinare (Progetto “Arte e Natura”)

Discussione:

Il Collegio Docenti discute le linee programmatiche elaborate dallo staff e propone modifiche ed integrazioni

Elaborazione (terza fase):

Lo staff elabora il documento definitivo da sottoporre agli OO.CC.

Approvazione e pubblicizzazione:

Il collegio Docenti approva il documento definitivo

Attuazione e monitoraggio:

· Realizzazione della progettazione educativa, curricolare, extracurricolare ed organizzativa 

 contenuta nel P.O.F.

· Verifica in itinere e finale attraverso gli strumenti specifici di ciascun settore del Piano.

Valutazione e riformulazione:

Il Collegio Docenti ed il Consiglio di Istituto fanno una valutazione complessiva del P.O.F. 

a cui fa seguito l’eventuale riformulazione dello stesso da parte dello staff di presidenza, 

del Collegio dei Docenti e del Consiglio di Istituto.


La rete operativa
Per la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola in regime di autonomia, la risorsa fondamentale è costituita dal patrimonio professionale dei docenti, che viene valorizzato per ree d’intervento

IDENTIFICAZIONE DELLE FUNZIONI STRUMENTALI AL P.O.F. 

Il collegio dei docenti individua, per ciascuna area, gli obiettivi specifici necessari alla realizzazione del P.O.F., nonché le competenze professionali, i criteri, le modalità e i tempi per la valutazione dei risultati e la durata di ciascun incarico.

Lo stesso collegio, con una commissione nominata al suo interno, designa il responsabile di ogni area sulla base della valutazione sia di comprovate esperienze professionali e culturali, sia di specifici corsi di formazione. A conclusione di ogni anno scolastico, in sede di verifica delle attività del P.O.F., il collegio docenti, sulla base di una relazione redatta da ciascun insegnante incaricato della funzione, esprime una valutazione riguardante gli obiettivi individuati allo scopo di riconfermarli o modificarli alla luce delle esperienze effettuate  e delle esigenze emerse. 

Il Collegio Docenti ha individuato, inoltre, le seguenti commissioni che si occupano dei Progetti già formalizzati e di quelli in via di stesura: 

Le commissioni sono composte dai Docenti dell’Istituto e svolgono le seguenti funzioni:

·  Stesura articolata dei Progetti da proporre al Collegio dei Docenti

·  Proposta di modifiche da effettuare in itinere

·  Coordinamento di tutte le attività inerenti al progetto

·  Comunicazione e collaborazione tra i Docenti dei vari Plessi

·  Organizzazione e coordinamento delle collaborazioni con l’extrascuola

Per l’anno scolastico 2005/06 le figure designate sono:

Vicario: Bonifazi Loretta

2°Collaboratore:Boncio Anna Rita 

F.S Prof.ssa Porrazzini Lilia: coordinamento delle attività del POF,sua revisione ed adeguamento 2006/07, coordinamento attività legate all’utilizzo di nuove tecnologie anche in corsi di formazione. Collabora all’allestimento del sito della scuola edel suo aggiornamento
F.S.Prof.ssa Guiducci Diva: coordinamento e pianificazione uscite didattiche,realizzazione di progetti formativi di intesa con enti ed istituzioni esterne alla scuola, coordinamento attività legate alla gestione dell’handicap cura della relativa documentazione e rapporti con i servizi. Collaborazione con delega di firma per quanto riguarda gli atti di ordinaria amministrazione relativi agli alunni, rapporti con gli utenti in assenza del D.S. o degli altri collaboratori. 
F.S.Prof.ssa Fanti Teresa: attività di contrasto del disagio scolastico, coordinamento attività orientamento in tutti gli ordini di scuola, riorientamento ed ed. alla salute, cura delle attività connesse con la realizzazione del progetto CRIDEA.
F.S. Ins. Battistoni Lorella: coordinamento attività legate alla prosecuzione del progetto “Arte e Natura”, ed. ambientale compresi i rapporti con gli enti esterni di volta in volta coinvolti, pianificazione uscite didattiche in collaborazione con la F:S:n.3, coordinamento delle attività e dei progetti relativi alla scuola dell’Infanzia.

Responsabili di plesso:
Sc. Infanzia Arrone: Lancia Emanuela

Sc. Infanzia Montefranco: MancinelliLiliana
Sc. Primaria Arrone: Tronti Paola

Sc. PrimariaMontefranco: Salsi Eugenia

Sc. PrimariaFerentillo: Francucci Teresa

I compiti loro assegnati sono: vigilanza sul buon andamento del plesso, segnalazione di problemi, rapporti con l’utenza, comportamenti alunni,assenze/ritardi e comunicazioni alle famiglie a  seguito di accordi con docenti coordinatori di classe/sezione. Cura della comunicazione interna ed esterna in collaborazione con la segreteria.

Collaboratore per la sicurezza Prof.ssa Catini Patrizia con compiti di supporto al D.S. nella predisposizione dei materiali di formazione ed informazione per docenti, alunni e personale ATA, predisposizione materiali per valutazione rischi, piani di evacuazione, prove di evacuazione e documentazione delle attività
Referenti Dei Progetti
Lettura/intercultura: Ins. Tronti Paola

Attività motoria: Ins. Flamini Donatella

Ed. alimentare: Ins. Battistoni Lorella Patentino: Prof Proietti Stefano

Responsabili Dei Laboratori
Informatica Arrone Secondaria 1°grado: Prof.ssa Porrazzini Lilia; Primaria:Ins. Flamini Donatella

Informatica Ferentillo: Prof.ssa Fanti Teresa

Hanno il compito di controllare il corretto ed efficace utilizzo degli stessi da parte di tutti i docenti interessati;devono quindi concordare un calendario di accesso regolamentato, impostare e controllare un registro delle presenze, chiedendo la collaborazione di tutti i colleghi per la salvaguardiadegli spazi, degli arredi e dell’attrezzatura, nonchè l’immediata segnalazione di qualsiasi problematica.
Tecnica Arrone Prof.ssa Quarantini Anna

Scienze Prof. Mastromatteo

DSGA Dott.ssa Torlini Celeste: organizza e coordina i servizi  amministrativi e contabili; gestisce il personale ATA; collabora con il D.S. nell’organizzazione scolastica e nella stesura del Programma annuale; fa parte dello staff di presidenza e partecipa alle riunioni quando attengono ad argomenti di carattere organizzativo ed economico.
Integrazione fasce deboli

Nelle diverse realtà scolastiche dell’Istituto Comprensivo sono presenti alunni in situazioni di Handicap e alunni svantaggiati, bisognosi di interventi di recupero.

Per fornire a tutti gli alunni maggiori opportunità, con un livello di competenze ottimali, sono previste attività compensative che impegnano tutti i docenti ed i consigli di classe.

I tre ordini di Scuole attivano piani educativi individualizzati atti a promuovere la piena valorizzazione di questi alunni nella loro globalità  e nella loro interazione con l’ambiente circostante (umano e naturale).


Composizione e compiti dei gruppi di lavoro interni alla scuola

Il gruppo di lavoro è composto da tutti gli insegnanti di sostegno, tutti gli operatori delle Cooperative, tutti gli Ass. sociali di competenza, un rappresentante del S.I.M.,,il Presidente del C. di Istituto in rappresentanza dei genitori, il Dirigente Scolastico, un rappresentante A.T.A., i docenti curricolari, rappresentanti del Comune

Ha il compito di: promuovere la cultura dell’integrazione all’interno della scuola; evidenziare i bisogni specifici degli alunni in difficoltà; promuovere e coordinare gli interventi di sostegno e di recupero.

Sono composti dagli insegnanti che operano con l’alunno H o svantaggiato (docenti curricolari), dagli operatori dei servizi specialistici e/o sociali, dai soggetti pubblici o privati che lavorano con l’alunno e/o con la famiglia, dai genitori, dal Dirigente Scolastico.

Hanno il compito di: elaborare il profilo dinamico-funzionale ed il P.E.I.; verificare periodicamente i risultati ottenuti; facilitare, negli anni ponte, il passaggio dell’alunno all’ordine di scuola successivo.

Compiti degli operatori esterni alla scuola


Ufficio Scolastico Regionale: assegna gli insegnanti di sostegno; finanzia progetti specifici.

S.I.M. infanzia: Individua  l’handicap e/o il disagio; redige la diagnosi funzionale ed il profilo dinamico funzionale; verifica  gli interventi programmati

Cooperative incaricate dall’A.S.L: danno assistenza scolastica e domiciliare ai disabili gravi ed agli alunni portatori di grave disagio socio-affettivo; progettano e verificano gli interventi con gli altri soggetti coinvolti

Amministrazioni Comunali-Ufficio Servizi Sociali: si raccordano con gli assistenti sociali; forniscono ausili speciali di servizi gratuiti per alunni socialmente svantaggiati.

La continuità educativa
Il passaggio da un grado all’altro di scuola costituisce un momento estremamente delicato per gli alunni a causa delle implicazioni di natura psico – fisica che esso comporta.

La continuità educativa e il conseguente raccordo curricolare rappresenta la condizione indispensabile per eliminare situazioni da cui potrebbero scaturire forme di disagio e di svantaggio, prevedendo anche percorsi formativi impostati secondo un continuum educativo che rispetti le potenzialità di sviluppo di ciascuno. 




Relazioni scuola – famiglia

Le famiglie collaborano con la scuola al fine di realizzare il diritto allo studio e contribuire a migliorare la qualità dell’azione educativa.

Allo scopo di valorizzare la cooperazione con le famiglie la scuola promuove iniziative volte al miglioramento delle relazioni, anche attraverso occasioni di incontro-confronto sulle tematiche educative, favorendo in tal modo situazioni di benessere in ambito scolastico e non.


La valutazione

La valutazione e l’autoanalisi sono operazioni fondamentali attraverso le quali la scuola opera una riflessione seria e oggettiva sulle attività svolte, al fine di  verificarne l’efficacia, in rapporto ai fabbisogni dell’utenza, e di intervenire, se necessario, con una più mirata progettazione dell’azione formativa. 


Perchè si valuta:

I risultati del processo di apprendimento per:

·  rilevare lo sviluppo degli alunni nelle abilità fondamentali

·  porre attenzione alle diversità individuali

·  promuovere tutte le potenzialità ed opportunità formative

·  regolare continuamente il processo insegnamento/apprendimento

·  favorire la continuità del processo tra le diverse discipline e i diversi ordini di    

·  scuola

·  informare la famiglia sui risultati del processo

·  favorire la capacità di autovalutazione degli alunni

Il Sistema Scolastico per verificare l’efficienza/efficacia del Sistema e la qualità del servizio rispetto a:

· Accoglienza

· Comunicazione scuola/famiglia

· Rapporti con l’extrascuola

· Informazione e documentazione

Come si valuta

I risultati del processo di apprendimento: 1) nella scuola dell’Infanzia attraverso l’uso generalizzato della griglia di osservazione elaborata a livello collegiale (in continuità  Infanzia/Prim./Sec.1°grado) in riferimento allo sviluppo educativo e didattico 2) nella sc. Primaria e Sec1°grado attraverso l’uso generalizzato di  griglie analoghe a quelle della scuola dell’Infanzia e attraverso l’articolazione degli indicatori relativi al PECUP ed agli OSA; 3) nella scuola prim. e sec.1°grado attraverso l’indagine conforme al Progetto INVALSI; 4) nelle classi 3°, 4°, 5° della Primaria e in tutte quelle della Sec. 1°grado attraverso prove oggettive transdisciplinari (prove M.T.); 5) attraverso prove periodiche finalizzate alla verifica del raggiungimento degli obiettivi specifici e all’efficacia delle scelte didattiche con i seguenti strumenti: Registro del docente, Scheda di valutazione , Portfolio delle competenze; 6) con criteri condivisi dal collegio dei docenti e comuni a tutto l’Istituto, relativi alle prove dell’esame finale di licenza.
Il Sistema scolastico: attraverso questionari opportunamente tarati rivolti ai genitori ed agli alunni e attraverso la relazione finale sull’attività formativa della scuola redatta dal D. S., sottoposta all’attenzione  del Consiglio d’Istituto alla fine dell’anno scolastico.
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Le scelte operative








Le scelte formative





GLI OUTPUT











L’ISTITUTO 


COMPRENSIVO





L’Utenza





Il Territorio     TeTerrTerritorio





GLI INPUT





Nel rispetto dei suoi compiti istituzionali, contribuisce a soddisfare le esigenze del territorio e dei suoi abitanti





Come l’Istituto Comprensivo “G. Fanciulli” di Arrone interpreta la Scuola…





L’offerta formativa
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Sezione E: Soddisfazione delle aspettative


Rilevazione del grado di soddisfazione dei servizi formativi offerti dalla scuola.





Sezione C: Organizzazione dei servizi di segreteria


Rilevazione del grado di soddisfazione del livello organizzativo del sevizio di segreteria.
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Scuola Sec. 1°grado





Scuola Primaria





Scuola dell’Infanzia









































Le scelte formative


della scuola








Attività didattica quotidiana articolata in:


Approccio differenziato per gruppi di livello/stili cognitivi


Laboratorio e percorsi educativi personalizzati per alunni portatori di handicap o svantaggiati


Attività di recupero curricolari ed extracurricolari


Progetto “Lettura”





Area relazionale 


Concorrere a favorire un ambiente scolastico sereno e collaborativo; 


Rendere gli alunni soggetti attivi del processo educativo; 


Promuovere l'autostima nell'ottica della valorizzazione dei rapporti interpersonali; 


Fare interiorizzare il valore della "regola" come strumento di libertà e di 	democrazia; 


Valorizzare la diversità per sesso, religione, età, razza, condizioni socioeconomiche e psicofisiche; 


Costruire una sensibilità ambientale; 


Individuare precocemente situazioni problematiche  o sintomatiche di disagio. 


 Prendere coscienza della dinamica che porta all’affermazione della propria identità


Area cognitiva 


Considerare come prerequisito per le singole  unità di apprendimento disciplinari l'esperienza vissuta sul territorio; 


Valorizzare la creatività e l'originalità personali; 


Favorire lo sviluppo di capacità attraverso l’acquisizione dei contenuti; 


Promuovere la conoscenza di sé e del proprio territorio ed ampliare il punto di vista sulla propria collocazione nel mondo 


Avviare e/o consolidare il passaggio dall'esperienza vissuta alla cultura intesa come processo intellettuale; 


Privilegiare lo sviluppo di atteggiamenti progettuali nei confronti di sé, della realtà naturale e  sociale, dalla scuola  al territorio, all'extrascuola. 


 Area metodologica 


Considerare, leggere ed utilizzare il territorio come campo di esperienza e di formazione; 


Favorire la capacità di utilizzare correttamente materiali, strumenti, attrezzature e sussidi didattici e nuove tecnologie; 


Favorire la conoscenza e la gestione delle procedure di lavoro e di studio; 


Favorire la capacità di iniziative autonome anche nell'ottica di un’educazione permanente e ricorrente; 


Favorire la capacità di assumere ruoli attivi e collaborativi in ogni situazione scolastica ed extrascolastica. 





Progetto Accoglienza


Attività in continuità sugli “anni ponte”





Area socio-relazionale


Saper riconoscere e rispettare ogni tipo di diversità 


Essere cooperativi nei gruppi di compito 


Saper ascoltare gli altri, rispettandone le opinioni


Aver cura e rispetto delle cose proprie e altrui


Stabilire relazioni positive con i compagni


Accettare le osservazioni degli altri dimostrando consapevolezza dei propri comportamenti negativi


Mettere a disposizione degli altri le proprie risorse














Area  dei comportamenti	


Saper intervenire a proposito in una discussione in relazione all’argomento trattato


Partecipare con interesse alle attività proposte


Rispettare le norme controllando la propria emotività


Essere in grado di affrontare situazioni nuove ed impreviste


Pianificare il proprio lavoro dimostrando di saper organizzare ed usare i materiali necessari


Portare a termine il lavoro affidato anche di fronte a difficoltà dimostrando impegno ed autonomia








Progetto Pluriennale “Arte e Natura”





Laboratorio di informatica 


Laboratori teatrali 


Collaborazione con associazioni sportive operanti sul territorio e con il CONI





Attività didattica quotidiana articolata in:


Curricolo continuo transdisciplinare


Attività per campi di esperienza - Curricoli disciplinari


Curricolo interdisciplinare finalizzato alla unitarietà dell’insegnamento e alla continuità verticale e orizzontale (Progetto Arte e Natura)









































Attività educativa e didattica quotidiana


 arricchita e sostenuta da:


Progetto Pinocchio (dalla trasgressione


 della regola all’accettazione della norma)


Regolamento d’Istituto


 (diritti e doveri degli studenti)


Regolamento di disciplina


 (meccanismo premio-sanzione)





Attività educativa e didattica quotidiana


 arricchita e sostenuta da:


Progetto “Ed. alla Salute” ed “Ed. alla convivenza civile”


per favorire nei ragazzi lo sviluppo


 di comportamenti sociali costruttivi 





Attività educativa e didattica quotidiana


 arricchita e sostenuta da:


Adesione alle linee operative


 del Progetto Orientamento per


 la sc. Sec. 1°grado











�














Essere aiutati a superare difficoltà e colmare lacune soprattutto nell’area linguistica e nel metodo di studio





Essere sostenuti nei punti critici del percorso di apprendimento





Acquisire competenze nei diversi ambiti della conoscenza per crescere nella sicurezza, nella consapevolezza di sé e nell’autonomia





Rafforzare la propria identità culturale sviluppando il senso di appartenenza alla comunità locale e al territorio





Appropriarsi di linguaggi diversi e nuovi: Lingue straniere, Informatica, Linguaggi non verbali





Progetto “Arte e Natura”  che si prefigge di :                    


Educare alla tutela e valorizzazione dei Beni Culturali ed Ambientali


Recuperare le tradizioni locali


Sviluppare la creatività e la fantasia e potenziare l’uso di linguaggi non verbali attraverso attività laboratoriali (spettacoli teatrali - mostre - attività sportive legate al territorio )


Far lavorare ad un unico progetto tutte le classi dell’Istituto.


Coinvolgere concretamente le Istituzioni Locali nella vita della scuola.





Percorsi educativi propedeutici alla Scuola Primaria per gli alunni della Scuola dell’Infanzia


Progetto “Orientamento”


Curricolo continuo non cognitivo  e curricolo continuo trasversale con campi d’intervento educativo, omogenei dai 3 ai 14 anni.














Unità di Apprendimento interdisciplinari e disciplinari secondo le indicazioni  Ministeriali


Attività per fasce di livello per un insegnamento quanto più efficace possibile


Attività di recupero/potenziamento in orario curricolare.





Azioni formative/educative che pongano attenzione costante all’autocontrollo.


Il Regolamento d’Istituto che dedica una sezione specifica a diritti/doveri degli studenti.


Il Progetto Pinocchio che si prefigge di educare il bambino/ragazzo al rispetto delle regole comportamentali, sociali e civili .


Un Regolamento di  Disciplina che si prefigge di far comprendere ai ragazzi il rapporto tra l’agire bene/male ed il meccanismo di premio/sanzione.





Azioni formative/educative che pongano attenzione costante ai rapporti interpersonali


I progetti “Educazione alla salute”, “Educazione alla legalità” che si prefiggono di aiutare il ragazzo a stare bene con se stesso e con gli altri.


Attività extrascolastiche  (visite guidate - uscite didattiche finalizzate all’arricchimento del bagaglio culturale, ma anche alla socializzazione). 





Potenziamento della 1° e 2° lingua comunitaria sin dalla 1° cl. della Primaria


Presenza in classe di lettrice di madre lingua (inglese/francese) in orario extracurr. o curric. per alcune classi dell’Istituto


Laboratorio d’informatica con gruppi di alunni di Scuola Primaria e Sec. di 1° grado





Aumentare gli spazi destinati all’Educazione ambientale, al recupero delle tradizioni locali, alle attività integrative, ai contatti tra le diverse scuole dell’Istituto, al coinvolgimento delle Istituzioni locali nelle attività scolastiche





Preparare il bambino/ragazzo per la scuola successiva e per la vita aiutandolo a scoprire le proprie attitudini














Potenziare lo studio della lingua straniera e dell’informatica





Insegnare materie specifiche





Insegnare al bambino la “educazione”





Aiutare il bambino/ragazzo a stare insieme ai coetanei

















Attuando in continuità il progetto interdisciplinare “Arte e Natura”, basato sui beni culturali e ambientali, in cui sono coinvolti, oltre a tutte le classi dell’istituto, gli EE.LL e le Agenzie culturali del territorio.


Realizzando un percorso di ricerca-azione (progetto Arte e Natura) finalizzato alla definizione del curricolo locale.





Aderendo ai Piani Nazionali per la diffusione delle tecnologie multimediali. 


Potenziando e aggiornando le proprie dotazioni informatiche e multimediali. 


Programmando e realizzando percorsi di formazione ed aggiornamento dei docenti a diversi livelli.


Applicando le nuove tecnologie alla didattica ordinaria 


Attribuendo compensi aggiuntivi al personale A.T.A.per collaborazioni prestate a sostegno delle nuove tecnologie o compensandolo con il Fondo di Istituto.





Garantendo l'insegnamento della lingua inglese a tutti gli alunni dai sei ai quattordici anni.


Potenziando l'insegnamento linguistico nelle classi di Sc. Sec. 1°grado, nelle cl.5°della Primaria e nelle 3° sez. di sc. dell’infanzia


Garantendo l'insegnamento della seconda lingua comunitaria (Francese) nell’offerta formativa di base della sc. Sec. 1°grado ed in alcune classi della sc. primaria . 


Organizzando viaggi d'istruzione





Migliorando la qualità del servizio attraverso:


Il rafforzamento della continuità educativa.


L’arricchimento dell'offerta formativa in orario scolastico ( Progetto Pinocchio - P. Orientamento - P. dall’Infanzia all’Adolescenza, P. Accoglienza,, P. Lettura, P. Arte e Natura, P. Intercultura,)


L’ampliamento dell’offerta formativa in orario scolastico (Lab. teatrale, lab. grafico - pittorico, lab. giornalismo, lab. tecnico – scientifico, lab. ceramica, lab. informatica, lab. motorio )


L’arricchimento dell’offerta formativa in orario extracurricolare (gruppo sportivo, lettrice di madre lingua ) 


La razionalizzazione di spazi, tempi, energie, risorse, procedure.


L’attenzione ai risultati (autovalutazione di processi e progetti)


L’attenzione alla customer satisfaction  (indagine scientifica sulle aspettative dell’utenza - questionario di valutazione del servizio)























La qualità dei servizi





La tutela dell’ambiente, la formazione scuola- extrascuola,


il radicamento nel territorio





La diffusione delle tecnologie multimediali





La comunicazione globale e il decentramento culturale





Sviluppo della personalità in tutte le sue dimensioni: etiche, religiose, sociali, intellettive, affettive, operative, creative.


Raggiungimento di una preparazione culturale di


   base, premessa per la formazione superiore e per


   l’educazione permanente e ricorrente.








 Promozione dello sviluppo della personalità


 Promozione dell’alfabetizzazione culturale





 Maturazione dell’identità


 Conquista dell’autonomia


 Sviluppo delle competenze





Sc. Sec. 1°grado





Scuola 


Primaria





Scuola 


dell’Infanzia








Sezione D: Comunicazioni scuola-famiglia


Rilevazione del grado di efficacia delle modalità di comunicazione scuola-famiglia.





Le scuole dell’Istituto Comprensivo





Contesto scolastico
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( Lunga continuità di servizio


( disponibilità alla flessibilità oraria e al lavoro    straordinario


( possesso di competenze specifiche


( disponibilità all’aggiornamento


( assenza di pendolarismo 











( Continuità di servizio medio/alta


( Possesso di competenze specifiche


( Disponibilità alla flessibilità oraria e al  lavoro straordinario


( Spirito di iniziativa e capacità organizzative buone











( Stabilità nell’organico medio/alta


( Pendolarismo medio


( Presenza di competenze specifiche


( Disponibilità all’innovazione.


( Disponibilità all’aggiornamento e alla formazione






































Personale





Caratteristiche









































Sezione B: Organizzazione del tempo scuola


Rilevazione del grado di soddisfazione sull’organizzazione e sull’utilità delle attività messe in atto per il raggiungimento degli obiettivi formativi.



































Sezione A: Ambiente scolastico


Rilevazione del grado di soddisfazione sull’adeguatezza, funzionalità degli spazi e pulizia dell’ambiente scolastico.














Il questionario, in coerenza con quanto richiesto dalle disposizioni ministeriali in merito alla Carta dei Servizi Scolastici, è organizzato in 5 sezioni:














Le sezioni del questionario per le famiglie








Agenzie educative extra scolastiche presenti sul territorio:





	Società sportive


 	Gruppo parrocchiale


 	Scuole di musica comunali (Arrone, Ferentillo)


 	Pro – Loco (Arrone, Ferentillo, Montefranco, Polino)


 	Centro Sociale (Ferentillo)





Strutture per lo svolgimento di attività culturali e di tempo libero:





Cinema – Teatro (Arrone, Ferentillo)


Centri sportivi (Arrone, Ferentillo)


Casa Editrice TYRUS


Associazione Culturale MAGISTER


Centro anziani





Manifestazioni culturali:





Sporadici concerti


Rassegna “Teatro Natura”


Rievocazioni storiche (Arrone, Ferentillo, Montefranco)


Incontri culturali (collaborazione tra Comuni, CIF, scuola)











Si configura un Comprensorio abitato da persone con posizioni occupazionali medio basse soprattutto per quanto riguarda le donne: le casalinghe superano in numero le donne occupate. Anche se non si dispone in modo diretto di dati precisi, le condizioni socio culturali  delle famiglie del Comprensorio, appaiono di conseguenza non elevate. Il livello medio di istruzione della popolazione, come risulta dai contesti familiari degli alunni iscritti nelle scuole dell’istituto comprensivo, può essere definito accettabile in rapporto al contesto socio economico (notiamo la presenza di pochi laureati, buon numero di diplomati, mentre sono quasi assenti casi di cittadini in possesso solo di licenza elementare). Non va trascurato, inoltre, che nel Comprensorio esiste un ricco tessuto di associazioni e altre realtà culturali, ricreative e sportive. 








Contesto socio culturale





Il bacino di competenza della scuola, prevalentemente montano, è caratterizzato dai centri originari sorti in posizione naturalmente difesa e da numerose frazioni e case sparse in area collinare e montana.


Intorno ai nuclei primitivi si è avuta, in epoca recente, una discreta espansione urbanistica non corrispondente però ad un aumento della popolazione che è in lieve diminuzione nonostante la presenza di immigrati (soprattutto dall’est europeo).





L’istituto comprensivo “G. Fanciulli” è la sola Unità Scolastica esistente nel comprensorio della bassa Valnerina, costituito dai Comuni di: Arrone, Ferentillo, Montefranco e Polino.





Comuni





Ferentillo: È diviso in due nuclei distinti: Matterella e Precetto.


I due nuclei sono caratterizzati dalle rocche medioevali (XIII – XIV sec.) in posizione speculare rispetto al fiume Nera. Il territorio comunale comprende ben diciotto (18) frazioni.





Polino:È il più piccolo comune umbro. Il Castello, edificato tra Monte Petano e le propaggini del Monte Pelosa, in epoca tardo medioevale, ebbe notevole importanza per la presenza di cave di marmo e miniere di ferro. Complessivamente l’ insediamento ha mantenuto la propria struttura abitativa.





I Comuni: Cenni storici





Montefranco : Edificato agli inizi del XII sec., il Borgo sorge sulla destra del Nera in posizione naturalmente fortificata. La parte più antica è stata in gran parte risanata negli ultimi anni, dopo un lungo periodo di abbandono, dovuto soprattutto alla disordinata espansione edilizia esterna.


Nel territorio di fondovalle è situata la frazione di Fontechiaruccia di insediamanto abbastanza recente.





Arrone: Castello posto all’incrocio degli antichi percorsi tra la Valnerina e Rieti, è composto da “la Terra”, sulla sommità del colle, la parte più antica (XI-XII sec.) ed il Borgo, edificato intorno alla cinquecentesca Collegiata di S. Maria. Il territorio comunale comprende anche nove frazioni.
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Popolazione (unità)





Em





Economia prevalente





Arrone
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Piccole aziende a conduzione familiare nei settori: agrario, edile, meccanico, della falegnameria, chimico, alimentare, oleario.





Montefranco
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Piccole aziende agricole a conduzione familiare.





Ferentillo
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Piccole aziende nel settore agricolo, oleario, meccanico.





Polino
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Piccole aziende agricole a conduzione familiare.





Tot





I





M





F





I Comuni: Caratteristiche (dati aggiornati all’anno 2005)


S: superficie (Kmq); I: Immigrati; M: Maschi; F: femmine; Em: Età media








Contesto socio economico





Il contesto socio economico del comprensorio presenta delle caratteristiche comuni derivanti da una economia non più  basata prevalentemente sulle attività  agricolo – pastorali bensì anche sul commercio, sulla piccola impresa e negli ultimi tempi anche sulle attività turistico-alberghiere (agriturismo). Resta comunque il dato di fatto che la velocità di sviluppo di questa zona è più contenuta rispetto a quella  di altre parti della provincia.


Questo fatto induce, soprattutto i giovani, a cercare  altrove occasioni di lavoro determinando fenomeni di pendolarismo se non addirittura di esodo dai comuni del comprensorio.


Anche su questo territorio si stanno accentuando alcuni fenomeni di disagio sociale e familiare con conseguenti  problemi di disadattamento e di uso di droghe leggere. 





Caratteristiche socio economiche








   prevalenza di famiglie di tipo nucleare


   reddito medio-basso


   livelli demografici costanti 


   situazioni di disagio familiare in aumento


   problemi collegati ad uso di droghe leggere e disadattamento


   bassa concentrazione di piccola industria e imprese commerciali


   presenza di piccole aziende agrarie a conduzione familiare


   pendolarismo verso Terni


   occupazione femminile inferiore a quella maschile


   disoccupazione giovanile significativa


   modesta immigrazione dalle regioni del Sud


   rilevante immigrazione dai paesi extra comunitari ( in particolare Est    


     Europeo)


   presenza di servizi assistenziali (A.S.L., Croce Verde)











L’alunno





Le sezioni del questionario per gli alunni





Sezione E: Giudizio sulla quantità dei compiti a casa.





Sezione F: Rilevazione del gradimento dei servizi (mensa, infrastrutture).





Sezione D: Rilevazione dell’interesse suscitato dalle attività aggiuntive.





Sezione C: Rilevazione della qualità del rapporto con i compagni





Sezione B: Rilevazione della qualità del rapporto con gli insegnanti





Sezione A:  Rilevazione dell’interesse e/o delle difficoltà relativi alle attività curricolari.





Per la rilevazione dei bisogni formativi nell’area cognitiva, l’Istituto si avvale di prove oggettive messe a disposizione dal mercato editoriale specializzato. I “pacchetti” di prove, risultato della ricerca condotta in campo nazionale dal Gruppo M.T. di Padova, vengono utilizzate a partire dagli ultimi tre anni della sc. Primaria e per tutte le classi della Secondaria di 1°grado.


La scuola dell’infanzia ed i primi due anni della Primaria, non disponendo di uno strumento docimologico adeguato, utilizzano come metodo d’indagine una griglia di rilevazione dei comportamenti osservabili strutturata in continuità tra i tre ordini di scuola.


Il pacchetto di prove, in quanto tarato su un campione di classi individuato a livello nazionale, permette all’Istituto di misurare i livelli di apprendimento dei propri alunni in linea con il Sistema Nazionale di Valutazione.








H - Metacomprensione: valuta l’insieme delle conoscenze che un soggetto possiede sulle proprie attività cognitive ed il controllo che è in grado di esercitare su di esse.








DOCUMENTI ESTERNI ELABORATI DALLO STATO





PECUP





Profilo educativo, culturale, professionale


 dello studente alla fine del primo ciclo





D - Abilità numerica: è articolata in due tipi  di problema a scelta   multipla: completamento di serie e calcolo veloce. 





A -  Comprensione da ascolto: consiste nell’ascoltare la registrazione di un brano e nel rispondere ad un questionario a scelta multipla. 





F - Ragionamento: consiste in operazioni riguardanti la classificazione di parole, di figure, le sequenze di figure, analogie con parole, con immagini, problemi logici, sequenze di numeri, sequenze di parole e deduzioni. 





E - Abilità di studio: valuta la prestazione cognitiva e la capacità metacognitiva, in particolare la conoscenza delle strategie di studio e il controllo esecutivo. 





C -  Scrittura: indaga gli aspetti d’impaginazione del testo e decifrabilità della scrittura, aderenza alle consegne, ricchezza e coerenza di contenuti, organizzazione del testo, fluidità e proprietà del lessico, morfosintassi, ortografia e punteggiatura. 





B -  Comprensione della lettura: consiste nel presentare un brano e nel rispondere con un questionario ad alcune domande riferite al testo letto. 





Le prove M.T. sono strumenti oggettivi volti ad esplorare abilità di base e di tipo trasversale per gli alunni degli ultimi tre anni della Primaria e per tutti e tre gli anni della Secondaria di 1° grado. Le prove, graduate per livello scolare, analizzano aree molto importanti per la progettazione degli interventi didattico-educativi ed indagano gli aspetti cognitivi e metacognitivi dei singoli alunni. Le prove si articolano in: 





H - Abilità motoria: valuta l’esecuzione di compiti di orientamento propriocettivo ed equilibrio statico-dinamico. 





G -  Prove prassiche: valutano  abilità di  orientamento spaziale, destrezza, precisione, rapidità. 





Indicazioni nazionali per i Piani di studio personalizzati


 nella:


Scuola dell’Infanzia


Scuola Primaria


Scuola Secondaria di 1° grado











POF


Piano dell’offerta formativa


Deliberato dal collegio dei docenti


Adottato dal consiglio di classe/Istituto





Piani personalizzati delle attività educative


nella.


Scuola dell’Infanzia


Scuola Primaria


Scuola secondaria di 1° grado


Composti dall’insieme delle Unità di Apprendimento





Portfolio delle competenze individuali


Compilato dalla equipe pedagogica in collaborazione con gli studenti ed i genitori








PECUP





INDICAZIONI NAZIONALI





Obiettivi generali del Processo Formativo





Obiettivi Specifici di Apprendimento


 (OSA)





CONOSCENZE





ABILITÀ





Unità di Apprendimento (IUA)





Obiettivi Formativi





Attraverso la mediazione didattica di conoscenze e abilità





Capacità





Competenze



































Insieme delle Unità di Apprendimento





PIANI DI STUDIO PERSONALIZZATI








Autonomia





Organizzazione














Impegno





Partecipazione





Autocontrollo





Rapporti interpersonali





Osservare, analizzare, sintetizzare, valutare





Produrre testi














Leggere





Comunicare





Comprendere





Ascoltare





























 Orientarsi canalizzando la propria curiosità cognitiva, il vissuto esperienziale, la cultura individuale





 Conquistare l’autonomia attraverso l’acquisizione di linguaggi, metodi, procedure, quadri concettuali 





 Imparare ad imparare attraverso l’elaborazione dei saperi





Interpretare la realtà ed organizzarla in saperi 











Conquistare l’alfabetizzazione culturale passando da concetti spontanei a quelli formalizzati





Le finalità delle discipline











Progetto “Accoglienza”


Per prevenire situazioni di rifiuto per la scuola, di non accettazione del gruppo; per rilevare i bisogni specifici di ciascun alunno; per facilitare la relazione scuola-famiglia





Progetto “Orientamento”


Per recuperare gli svantaggi formativi, valorizzare le proprie potenzialità, per acquisire la consapevolezza di sé, delle proprie attitudini, preferenze e fare quindi scelte consapevoli.





Progetto “Intercultura”


Per favorire l’accoglienza degli alunni stranieri e delle loro famiglie nel contesto scolastico ed extra scolastico





Progetto “I ragazzi del territorio per i ragazzi del mondo”


Perché l’adozione di una “classe” di bambini svantaggiati di un paese lontano renda il senso di solidarietà libero da confini





Progetto “Educazione alla legalità e alla convivenza civile”


Per sviluppare comportamenti sociali costruttivi e gestire la propria sfera emotiva ed il rapporto con gli altri.





Progetto “Lettura”


Per scoprire il piacere della lettura fino a giungere alla scelta autonoma di  testi in funzione dei propri  interessi culturali e preferenze di genere.  





Progetto ”Ed. motoria”


Per costruire un percorso in continuità dalla scuola dell’infanzia alla sc. Secondaria 1° grado nell’insegnamento dell’educazione motoria fisica e sportiva. 





Progetto”Pinocchio”


Per scoprire attraverso il gioco, le fiabe, lo sport, la storia, la famiglia, la scuola e la società uno stile di vita improntato alla “legalità”.



























































Progetto “Educazione alla salute”


Per stare bene con se stessi e con gli altri















































Coordinamento delle azioni finalizzate al sostegno e al recupero





Promozione della cultura dell’integrazione all’interno della scuola





Sviluppo delle potenzialità individuali di relazione, comunicazione, apprendimento e socializzazione





Realizzazione di interventi integrati fra opportunità educative scolastiche ed extrascolastiche











Resp. Promozione e Ricerca














Attuazione del Progetto “Arte e Natura” per tutte le sez./classi dell’Istituto








Coordinatori 


di Sez.-Classe 





Resp. Gestione POF





Sc.Sec.1°gr. Ferentillo





Scuola Primaria





Resp. Pubbliche Relazioni





Fase istruttoria


(Giugno2005)














Sc. Sec. 1°grado





2° Collaboratore














Resp. Qualità Offerta formativa








Adesione alla “Giornata della sicurezza” in collaborazione con la Protezione Civile





Pianificazione del POF





Attuazione e Monitoraggio


(Ottobre05/Giugno06)





Valutazione e riformulazione


(Giugno2006)





Corsi di formazione per le figure sensibili


Formazione relativa alla legge 626 rivolti a tutti i docenti














Approvazione e publicizzazione


(Settembre2005)





Terza fase


(Settembre2005)





Discussione


(Settembre2005)














Gruppi di lavoro a sezioni aperte nella scuola dell’Infanzia di Arrone


Flessibilità di organizzazione oraria in tutte le sezioni/classi


Laboratori a classi aperte





Seconda fase


(Luglio2005)





Prima fase


(Giugno2005)














Adozione dell’unità oraria che consente, pur assicurando ai curricoli la quota oraria nazionale, di organizzare attività aggiuntive in orario scolastico


Adozione dell’orario ridotto (solo antimeridiano) dal 14/09/05 al 03/10/05 e dal 31/05/06 al 10/06/06 con l’impiego del tempo non lavorato, da parte dei docenti, in attività funzionali alla scuola.





Elaborazione














Sospensione delle attività didattiche nei giorni 14 febbraio, 24 aprile.





1°Collaboratoreeeeeeeee CCCccCollaboratoreCollaboratore





Referenti di Progetto





Responsabili di Plesso





Scuola Infanzia





Resp. Curricolo locale





Funzioni strumentali











Collegio dei Docenti





Dirigente Scolastico





Consiglio d’Istituto





Incarichi A.S. 2004/2005





Staff Di Presidenza














Ufficio Scolastico 


Regionale








SIM Infanzia





Cooperative incaricate 


dall’ASL





Amministrazioni Comunali


Ufficio Servizi Sociali








All’esterno della 


scuola 


insieme a:





Gruppi di lavoro 


di sezione/classe





Gruppo di lavoro d’Istituto 


(art. 15 L. 104/92)





All’interno della scuola




































































Scuola-Extrascuola





Famiglia-Scuola





Media-Superiori





Elementare- Media





Infanzia-Elementare





Verticale





Orizzontale





Le due direttrici














La continuità educativa orizzontale si realizza attraverso:





 Incontro degli insegnanti di ogni   


  sez./classe con i genitori degli alunni   


  che accedono per la prima volta alla  


  scuola   


  dell’Infanzia/Primaria/Sec. 1°grado


 Incontro tra gli insegnanti e l’equipe  


   socio- psico-pedagogica per predisporre 


   il passaggio degli alunni H da un ordine  


   di scuola all’altro.


 Incontro tra il Dirigente Scolastico e gli  


  Amministratori locali per predisporre la 


  realizzazione di tutti gli interventi 


  strutturali  


  e strumentali eventualmente necessari  


  per l’accoglienza degli alunni in entrata  


  nei diversi plessi dell’Istituto.


 Incontri tra Scuola ed extra scuola 


  per la ridefinizione annuale del P.O.F. e 


  la determinazione delle intese.






































La continuità educativa verticale si realizza attraverso:





 Visite presso le sez./classi terminali di 


  scuola dell’Inf./Primaria da parte delle 


  insegnanti che si occuperanno delle classi  iniziali nell’anno successivo per conoscere/ farsi conoscere dagli alunni


 Unità didattiche per gli anni “ponte”


 Incontri tra gli insegnanti delle sez./classi terminali di scuola dell’Inf./Prim..e quelli delle classi dell’anno successivo per acquisire informazioni su ciascun alunno, ai 


fini della formazione delle classi e della 


messa in campo tempestiva degli interventi che facilitino il passaggio da un ordine di scuola all’altro.


 Trasmissione del fascicolo personale di 


  ciascun alunno alla scuola successiva 


  contenente i dati amministrativi, le 


  informazioni acquisite dalla famiglia, la 


  documentazione per gli alunni H, la 


  relazione finale sull’esperienza scolastica dell’alunno e sul contesto educativo.


 Accoglienza dei bambini che entreranno alla sc. dell’Infanzia tramite visite guidate  alle scuole scelte.


 Accoglienza degli alunni delle classi 1°della Primaria e Sec. 1°grado progettata dalle insegnantidisc.Inf./Prim../Sec.1°grado





Proporre iniziative e richiedere 


alla scuola interventi specifici





Confrontarsi con la scuola sul POF


e su problematiche educative generali





Incontrare gli insegnanti 


in circostanze stabilite





Prendere visione ed ottenere 


copia di documenti scolastici





Nel rispetto della normativa e dei 


principi di trasparenza, correttezza,


comunicazione chiara e fiducia 


reciproca i genitori possono:








Il Sistema scolastico





I risultati del processo 


di apprendimento





Che cosa si valuta





Il territorio





I genitori 





Chi opera nella scuola 


e con la scuola





Gli alunni





I docenti collegialmente








I docenti individualmente





Il Dirigente Scolastico








Chi valuta





Il percorso di valutazione





MIUR
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